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Fotografie 
Nei giorni scorsi ho sfogliato i Notiziari degli anni trascorsi: immediatamente 
ricordi, persone e situazioni si sono rincorsi nella mia memoria. Il Notiziario 
è anche narrazione di eventi e di attività che riflettono lo spirito e la filosofia 
della nostra Fondazione, e dell’importanza delle attività di animazione, degli 
incontri e delle proposte che si sono consolidate nel tempo, come pure della 
ricerca di novità e di nuovi suggerimenti.
Il Notiziario propone gli scritti dei nostri ospiti, di amici, operatori e 
rappresentanti istituzionali che fanno parte del tessuto associativo del 
nostro territorio, illustrando momenti condivisi e non solo.
Altro elemento narrativo sono le fotografie: le molte che abbiamo scattate 
in questi anni ci hanno sollecitato un’idea per un futuro programma; ci 
piacerebbe pensare a un laboratorio dove siano gli stessi ospiti a fare i 
fotografi. Il laboratorio potrebbe, in una prima parte teorica, illustrare 
l’intuizione e la scuola dei tanti fotografi che sono stati fondamentali nella 
storia di quest’arte. Una seconda parte, potrebbe svolgersi con attività 
pratica dietro l’obiettivo. L’attività non sarà, però, né troppo teorica  né 
troppo tecnica, ma, anzi, dovrà lasciare un grande spazio all’espressione, 
alla creatività e al divertimento di chi parteciperà, come sempre.
Il grande fotografo Henri Cartier Bresson scrisse un libro proprio  
sull’importanza dell’Istante decisivo in fotografia. L’Istante decisivo: 
rubando una frase non mia, ”il cervello, il cuore e gli occhi sono gli strumenti 
più efficaci per fotografare”.
Alcune volte basta un gesto semplice, la situazione giusta, un luogo, una 
luce che ci evocano sentimenti che avvertiamo e, così, li fissiamo con una 
foto; immagini varie dove anche lo spettatore si ritrova, si riconosce in 
quell’immagine, anche se questa non lo riguarda personalmente, anche se i 
luoghi e le persone ritratte gli sono sconosciuti.
Questa è la magia dell’arte in generale, grande o piccola che sia.
Ritornando alle nostre foto, in molte occasioni inviamo foto dei nostri ospiti 
ai loro cari, quando li ritraggono in momenti particolari; e i figli, i nipoti, i vari 
parenti rimangono felici e stupiti nel vedere il proprio caro in atteggiamenti 
non abituali. I ritratti ci raccontano molto della personalità del soggetto, 
anche aspetti e lati del carattere  a noi non noti. Nel lungo periodo 
dell’isolamento a causa della pandemia il condividere queste foto è stato 
fondamentale. La fotografia è anche un mezzo di comunicazione immediato 
nel bene e nel male, non solo copia della realtà.
Chissà mai che nei prossimi mesi non troviamo qualche fotografo con la 
voglia di cimentarsi in questa esperienza: le foto scattate potrebbero andare 
a far compagnia a quelle che già gli ospiti tengono sui loro cassettoni, in 
camere pieni di ricordi a cui aggiungere qualche novità del presente.

La direttrice 
Antonella De Micheli

Editoriale

di ANTONELLA DE MICHELI
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SOS Malnate, da 40 anni  
al servizio del territorio
di MASSIMO DESIANTE

la lettera

Quest’anno SOS Malnate ha festeggiato i 40 anni dalla 
sua fondazione e i 39 anni dall’inizio delle attività.

Promotrici dell’iniziativa agli inizi degli anni ’80 sono alcune 
altre grandi realtà di volontariato presenti ed attive a 
Malnate: AVIS, AIDO e UNITALSI. L’associazione di pubblica 
assistenza denominata “SOS MALNATE – associazione 
volontaria” si costituisce formalmente il 28 gennaio 1982 
presso il notaio Tomaso Bortoluzzi in Malnate. Gli undici soci 
fondatori, come risulta dall’atto costitutivo, sono: Giuditta 
Antonini, Mario Bossi, Giulio Colombo, Gianfranco Corradi, 
Giuseppe Ferrari, Dario Frontini, Ambrogio Gini, Luciano 
Lolli, Enrico Merati, Antonio Terzaghi, Ermanno Venturelli. 
Con l’aiuto di SOS Olgiate partono anche i primi corsi che 
trovano subito l’entusiasmo di tanti cittadini che vogliono 
impegnarsi nel volontariato.
Le attività partiranno il 21 marzo 1983, il primo giorno di 
primavera, e da allora il nostro servizio non si è mai fermato: 
24 ore su 24, 365 giorni l’anno.
SOS Malnate si occupa principalmente di servizi di 
accompagnamento e trasporto in ambulanza e con 
automezzi speciali, di corsi di primo soccorso, di percorsi di 
avvicinamento al volontariato per i giovani dai 15 ai 25 anni 
e della gestione di un centro prelievo ematico.

Tutti i nostri volontari devono svolgere corsi specifici per le 
attività che effettuano e sono sottoposti periodicamente ad 
esami di verifica e aggiornamento per il mantenimento delle 
qualifiche acquisite. La nostra è un tipologia di volontariato 
molto impegnativa, non basta indossare la divisa ed uscire 
e non basta neanche la sola buona volontà. Bisogna 
studiare, esercitarsi e prepararsi per ogni evenienza: dal 
servizio più semplice di accompagnamento in auto al più 
complesso durante un’emergenza in codice rosso. Questo 
non solo è imposto dalle autorizzazioni sanitarie alle quali 
siamo sottoposti ma è una specifica volontà della nostra 
Associazione che pretende personale motivato e preparato, 
siano essi volontari o dipendenti.
L’attenzione verso le nuove generazioni è stato un elemento 
caratterizzante del nostro operato fin dalla sua costituzione 
con l’attivazione di percorsi di avviamento del volontario 
per i giovani, con l’ospitalità dei volontari europei presso la 
nostra sede “Casa Grizzetti” e con i progetti di servizio civile 
universale e leva civica lombarda.
In questi ultimi due anni la nostra Associazione ha dovuto 
fronteggiare in prima linea la pandemia da coronavirus e 
ultimamente stiamo affrontando, come tutti, un aumento 
dei prezzi di energia e carburante. Solo grazie all’impegno 
dei nostri volontari e di tanti amici e donatori l’Associazione 

ha potuto proseguire le sua attività. Tra 
questi vogliamo ringraziare in particolar 
modo gli amici della Residenza che ci sono 
stati vicini sostenendoci economicamente e 
partecipando alle nostre iniziative.
Ora abbiamo in progetto la realizzazione 
della nuova sede e speriamo di partire 
presto con i lavori: gli aumenti dei prezzi dei 
materiali, l’inflazione e la guerra in Ucraina 
hanno favorito aumenti dei costi preventivati 
che ci hanno imposto un ripensamento 
rispetto al progetto iniziale. 
Ringrazio tutti gli amici della Residenza per 
questo spazio che ci hanno concesso e per la 
continua collaborazione sotto tutti gli aspetti. 

Il Presidente
Massimo Desiante
 

lettera degli amici



N. 5 | SETTEMBRE OTTOBRE 2022  | 4

Progetto parco: 
work in progress
di CLAUDIO CARRARA

progetto parco

Il Progetto di valorizzazione del nostro parco è iniziato nel mese di giugno 
con grande enfasi ed entusiasmo.
Voleva essere un percorso di idee, ragionamenti e anche di esperienze 
pratiche: partendo da ciò che ogni giorno alcuni Ospiti vivono uscendo e 
camminando nel parco, si voleva aggiungere una parte più esperienziale 
con dei veri e propri sopralluoghi all’aria aperta. 
Accompagnati dalla Dott.ssa Marisa Ferraro, della cooperativa sociale 
NATURart, erano in programma degli incontri settimanali per ragionare 
sull’esistente e fantasticare sul futuro. Il gran caldo dei mesi estivi ha 
costretto a sospendere il percorso che è stato ripreso in settembre e avrà 
una conclusione in novembre o dicembre non appena saranno disponibili 
i materiali predisposti dalla sezione grafica e dall’agronomo: una mappa, 
cartelli, didascalie e altro.
Il gruppo di lavoro che sta gestendo il progetto è, dunque, formato 
dall’educatrice Marisa Ferrario, dalla grafica Cristina Bernasconi e 
dall’agronomo Martino Bisaccia, supervisionati dalla nostra Direttrice.
Il progetto Parco vuole migliorarne la fruibilità per gli Ospiti attuali e
per quelli che arriveranno.
Le idee proposte dagli Ospiti sono davvero tante, interessanti e spaziano 
su diversi campi: dalla grafica della cartina (ampliare i bordi della mappa, 
la leggibilità delle parole con caratteri di grandezza adeguata, le scritte 
che descrivono le piante indicate in italiano, ma con il nome in latino 
indicato sotto) e dei cartelli informativi da porre vicino alle piante fino al 
posizionamento degli alberi e al ripensare all’utilizzo della “casetta” vicino 
all’altalena alla quale si vorrebbe dare anche un nome.
Ovviamente la Direzione terrà in considerazione e presenti i suggerimenti 
ricevuti dagli Ospiti, ma si sta dando un ordine di priorità da seguire: primo 
passo era questa parte collaborativa ed esplorativa del progetto, secondo 
passo la realizzazione della parte grafica in modo da poterla approntare nel 
minor tempo possibile e successivamente (la prossima primavera o estate?) 
procedere con altri lavori ed interventi.
Il rispetto della natura è un valore della nostra Fondazione!
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Un grazie sincero al dott. Alberto Fossati, presidente della 
Fondazione La Residenza, per avermi fatto dono del libro di 
R. Broggini, R. Ramella, G. Uberti, M. Viganò, Il Villaggio sviz-
zero. Una iniziativa della Confederazione per la popolazione di 
Milano 1945-1959, Milano, Hoepli, 2022.
Hoepli è una celebre casa editrice milanese, famosa perché 
un lungimirane signore svizzero, Ulrico Heopli (nato nel Can-
ton Turgovia nel 1847 e morto a Milano nel 1935), nel 1870 
ebbe la buonissima idea di rilevare, a Milano, una libreria che 
vendeva libri d’antiquariato e testi scientifici. A questa attività 
di libraio, Hoepli affiancò, nel 1875, quella editoriale, pubbli-
cando manuali tecnici dedicati a tutti coloro che in quell’epoca 
cominciavano a svolgere lavori quasi nuovi nelle manifatture 
e nelle fabbriche; e tutto ciò mantenendo uno stretto legame 
col Politecnico di Milano, fondato nel 1861. Ma la Casa editri-
ce Hoepli non si è limitata ai manuali, pur importantissimi: 
ha edito opere come il Codice Atlantico, di Leonardo da Vinci; 
e Ulrico Hoepli ha fatto anche dell’altro: ha donato a Milano 
il Planetario e ha creato una Fondazione per sostenere le ini-
ziative che, in Svizzera, promuovevano le scienze.
Il Villaggio svizzero è un bel volume con la copertima cartona-
ta, edito appunto da Hoepli; la storia del Villaggio è racchiusa 
tra le pagine 21 e 95 ed è corredata da notevoli elenchi del-
le fonti archivistiche e bibliografiche consultate, fonti e libri 
conservati negli Archivi e nelle Biblioteche milanesi e svizze-
re; inoltre, il testo gode di un altrettanto notevole e interes-
sante apparato iconografico, di una cronologia della storia e 
delle biografie di coloro che l’hanno resa possibile.
La Fondazione La Residenza ha dato vita a questo progetto 
editoriale per “ricordare e valorizzare il sentimento di ge-
nerosità degli Svizzeri” che, in una Milano sofferente per le 
distruzioni derivate dalla guerra, nel 1946, hanno dato vita 
al Villaggio svizzero. Il testo ci presenta così uno spaccato 
di storia economica e sociale, quella di un quartiere, Baggio 
appunto, della città di Milano che, molto sofferente, stava af-

frontando le conseguenze di cinque anni di guerra.
La narrazione inizia da una ricostruzione puntuale e terribile 
dei bombardamenti che Milano ha subito tra il 1940 e il 1945 
e che hanno portato alla distruzione di tanti impianti produt-
tivi e di tante zone residenziali, con la conseguente notevole 
carenza d’abitazioni rilevata alla fine delle ostilità. Da qui, la 
necessità di avviare subito una ricostruzione, a cui il Comune 
di Milano pensa con la creazione di un piano regolatore.
È a questo punto che si inserisce il Dono svizzero, un ente 
che ripristina i rapporti davvero remoti che la Svizzera, e in 
particolare il Canton Ticino, ha con Milano e la Lombardia, 
proponendosi per aiutare a risolvere il problema degli allog-
gi, in modo da poter dare una casa ad almeno una parte dei 
senzatetto. Così nasce il Villaggio e “lo chiamano ‘svizzero’ 
perché sono stati gli Svizzeri a volerlo e a costruirlo, ma le 
famiglie che vi abitano sono italianissime e, in prevalenza, mi-
lanesi o da molti anni residenti a Milano, rimaste sul lastrico 
per cause di guerra” (p. 133). Alla sua realizzazione ha contri-
buito anche il Comune di Milano, costruendo le infrastrutture 
necessarie. Il 20 luglio 1946 il Villaggio viene inaugurato; sono 
40 casette fatte di legno e masonite, che ospitano 120 fami-
glie: circa 500 persone, con moltissimi bambini. Ogni famiglia 
paga un canone d’affitto del tutto simbolico di una lira l’anno. 
E, dopo l’inaugurazione, tutto diventa quotidianità, sia pure 
dovendo affrontare più di un problema nel corso degli anni.
Il Villaggio sarà smantellato tra il 1958 e il 1959, poco dopo 
che nel 1956 era stato festeggiato il decennale della sua na-
scita; festeggiamenti a cui però era seguito l’oblio: ma questo 
prezioso lavoro non permette, né permetterà, la dimentican-
za. E magari avrà un seguito: dove sono andati i bambini che 
hanno vissuto nel Villaggio o che lì sono nati?
A chiusura del volume, il presidente Fossati offre una effica-
ce storia della Fondazione La Residenza, dalla piccola struttu-
ra milanese dell’Asilo Evangelico all’accogliente Casa albergo 
di Malnate.

di ROSALBA CANETTA

La Svizzera e Milano

la recensione
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a cura di ROSALBA CANETTA

Letture ad alta voce:
e poi?

letture ad alta voce

La rubrica è aperta a chi, avendo sentito 
un racconto (o un brano tratto da saggi 
di varia natura) durante gli incontri 
di lettura ad alta voce, ha pensato 
o immaginato o si è chiesto perché i 
personaggi si sono comportati così, che 
seguito possono aver avuto le storie dei 
personaggi che ha incontrato ecc. ecc.
Oppure, ha pensato ai ricordi che ha 
suscitato quella lettura.

A proposito di
Christabel, in R. Pilcher, 
Fiori nella pioggia, Milano, Mondadori, 
2019, pp. 93-113

il Signor Jacques de Greeff ha scritto
—
La lettura del testo è curiosa e lascia il 
lettore davanti a interrogativi difficili a 
cui rispondere
Perché, dopo la festa 
prematrimoniale, organizzata nel 
villaggio d’origine della futura sposa, 
durante un colloquio notturno con la 
nonna, a Christabel viene un dubbio 
che sembra crudele e difficile da 
sciogliere? E’ fidanzata con un brillante 
giovane londinese, e Londra è la città 
in cui ora anche lei vive, ma, a quanto 
pare, Sam, il contadino che conduce 
una fattoria lì intorno, è sempre 
rimasto nel suo cuore: lo conosce 

fin da bambina, e così sceglie Sam. 
Saranno stati felici? Avranno costruito 
una bella vita? 
Sarebbe stato interessante 
discuterne, alla fine della lettura, per 
approfondire questi “e poi?”; tenendo 
comunque presente che non è 
possibile prevedere l’avvenire...

A proposito di
Mio chiarissimo professore, in I. Bossi 
Fedrigotti, Tutti i miei uomini, Milano, 
Longanesi, 2021, pp. 65-80

la Signora Mariangela Galimberti 
ha scritto
—
Il racconto ci offre il profilo di 
un affascinante cattedrattico 
cinquantenne che percorre i corridoi 
dell’ateneo sempre in compagnia 
di colleghe, studentesse, impiegate, 
intento a chiacchierare piacevolmente 
con loro. Tra queste, una studentessa 
prossima alla laurea e al matrimonio 
con un ingegnere: tutto è pronto, 
appartamento, mobili, abiti, il meglio 
del meglio.
Ma anche lei, come spesso succede 
nella realtà, non sfuggirà al fascino 
del suo insegnante; quindici minuti 
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con lui, nel suo studio all’università, 
cambieranno l’andamento dei suoi 
prossimi quindici anni: diventerà la 
sua amante, pensando che solo con 
lui potrà essere felice. La sua vita sarà 
capovolta: nessun matrimonio, una 
posizione sempre defilata (niente 
feste insieme, niente vacanze o viaggi 
anche di lavoro insieme, perché la 
precedenza ce l’hanno sempre la 
moglie e i cinque figli). Una posizione, 
comunque, conosciuta e accettata dai 
genitori, ai quali il professore chiede 
esplicitamente di poter “frequentare” 
la figlia, in attesa dell’ipotetico 
divorzio..
E, naturalmente, una dura risposta 
negativa al desiderio della giovane di 
avere un figlio da lui: gli sembrerebbe 
di essere suo nonno! La separazione 
da lui avverrà, appunto, solamente 
dopo quindici anni.
Messe in evidenza anche con uno 
stacco tipografico, le poche righe 
della conclusione del racconto hanno 
dell’incredibile; la linea temporale si 
spezza e ci troviamo di fronte a una 
giovane donna, sposata a un uomo 
più giovane di lei, con un bambino 
tra le braccia; e il professore che va a 
trovare la famigliola e, col bimbo, si 
comporta come un nonno.

Questo finale, a dir poco ambiguo, fa 
sorgere una quantità di dubbi, che 
forse non potranno essere risolti 
(se non dall’Autrice del racconto). 
Da dove viene il marito? Di chi è 
quel bambino? Perché il professore 
continua a frequentare la sua 
passata amante e la sua famiglia? Ma, 
soprattutto, la giovane studentessa 
avrebbe potuto fare diversamente? 
Alla fine, però, un po’ di amaro in 
bocca rimane.

A proposito di
L’ultima mattina, in R. Pilcher, Fiori 
nella pioggia, Milano, Mondadori, 
2019, pp.291-305

la Signora Enza La Barbera ha scritto
—
Laura e Roger si trovano in un 
albergo, che possiede un bel campo 
da golf; sono qui perché hanno 
accompagnato il figlio Tom, che 
l’indomani, nel pomeriggio, sposerà 
Virginia.
La mattina della cerimonia, Roger 
va a giocare a golf e Laura decide 
di fare una passeggiata; mentre sta 
attraversando la hall dell’albergo 

per uscire, Laura vede Tom che sta 
facendo colazione e gli si avvicina. E 
così escono insieme.
La lunga passeggiata verso il mare 
favorisce una lunga conversazione: 
madre e figlio ricordano il passato, 
ma quello che importa è l’elogio che 
Laura fa delle doti di Virginia, elogio 
che Tom ritrasmette subito alla 
mamma, perché, afferma, Virginia 
le assomiglia tanto. L’addio di Laura 
a Tom, in attesa della cerimonia, è 
molto commovente: e Laura è sicura 
che tutto, ora e in futuro, andrà bene.
Ascoltando la storia, ho pensato ai 
matrimoni dei miei due figli; due 
figli allevati con pazienza e affetto 
e affidati, adesso, ad altre donne. 
Ora sono lontani, ma sono contenta 
della loro vita perché, come Laura, 
sono certa che hanno scelto delle 
compagne adatte a loro.

Reazione degli ospiti alla morte 
della Regina Elisabetta

di CLAUDIO CARRARA

Sig.ra Pedrotti: Non mi interessa tanto 
seguire queste vicende. In quella famiglia 
hanno combinato tante cose. La morte 
spiace sempre. Carlo non mi piace, anche 
perché è insieme a Camilla che era già 
sposata e ha preso il posto di Diana.

Sig.ra Delicato: È arrivata la sua ora. L’età 
c’era! La vita ti accompagna fino a un certo 
punto e poi ti abbandona.

Sig.ra Gremmo: Aveva 96 anni, una bella 
età. Poverina, camminava col bastone come 
faccio io, ma non ha mai voluto la sedia a 
rotelle. Era molto dimagrita. Era una gran 
donna.

Sig.ra Cerutti: Non mi era molto simpatica, 
troppo rigida per il mio carattere. Mi è 
dispiaciuto. Secondo me c’è molta ipocrisia. 
Ho seguito tutto in televisione, mi ha toccato, 
ma non troppo.

Sig.ra Biasiotto: È stata una donna molto 
ottemperante al suo dovere: ha sempre 
pensato al bene della sua nazione. Magari 
aveva personalmente idee diverse, ma non le 
ha mai espresse per il ruolo. Ha messo il suo 
ruolo di regina davanti alla mamma e alla 
sposa. È stata encomiabile.

Sig.ra Ronchi: Sono stata in qualche modo 
sorpresa da quanto tutto il popolo inglese 
ha partecipato ai funerali: significa che era 
una donna molto amata. C’era un legame 
particolare fra il popolo e la regina.

Sig. Radman: Le è andata bene: 70 anni 
di regno, 96 anni. Ha saputo affrontare le 
situazioni pesanti. È stata fortunata.

Sig. Michelotti: Pace all’anima sua. Per me 
i funerali sono stati un’esagerazione. Non ho 
mai riflettuto più di tanto sulla regina.

Sig. Rebucci: Come personaggio è una 
creatura unica con dei meriti personali 
encomiabili. È stata una degli artefici della 
pace degli ultimi 70 anni. Posso solo pensare 
cose positive. È una perdita enorme e lascia 
a Carlo tanti punti interrogativi sul futuro.

Sig.ra Gilli: Le hanno attribuito il giusto 
merito perché si è sempre comportata 
come una donna che vuole bene al suo 
paese, stima i suoi abitanti e vuole essere 
disponibile per le loro necessità. È sempre 
stata una donna molto consapevole del 
ruolo che le spettava e ha lasciato di sé un 
ottimo ricordo. 
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la vice presidente

La Residenza: un legame 
anche con l’Engadina
di GIOVANNA STAUB

Da alcuni anni La Residenza è proprietaria di un appartamento di vacanza 
nell’incantevole villaggio di Sils in Engadina. Quest’anno il Comune, grazie 
all’iniziativa della giovane e dinamica sindaca, la signora Barbara Aeschbacher, 
ha invitato i residenti e i proprietari di case secondarie a una gita culturale sul 
Passo dello Julier (in italiano Passo del Giulia), nel mondo del teatro, presso 
la Torre Rossa dell’Origen Festival. Avendo avuto l’opportunità e il piacere di 
parteciparvi in rappresentanza del Consiglio, con questo breve contribuito e 
qualche fotografia scattata di persona, ho desiderato renderne partecipi anche 
i nostri stimati ospiti e lettori.

Sils è un paesino di 900 abitanti situato tra il lago di Sils e quello di Silvaplana, 
all’imbocco della romantica Val Fex, in un paesaggio naturale idilliaco e che, 
nel contempo, propone un’offerta culturale variegata e di qualità: si pensi, 
a titolo d’esempio, al fatto che il villaggio ospita la casa-museo di Friedrich 
Nietzsche e la Biblioteca Engadinese o alle giornate dedicate ad Hermann 
Hesse che da oltre 20 anni vi si svolgono.

L’escursione offertaci dal Comune il 14 agosto è stata un’immersione nel 
teatro grazie alla visita alla Torre Rossa e alla visione di spezzoni della 
rappresentazione di danza Sense of place, il tutto sotto la qualificata e 
appassionata guida del sovraintendente dell’Origen Festival, Giovanni Netzer.
Come si legge nel sito www.origen.ch, “Origen” è un termine romancio che 
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significa provenienza, origine, creazione; a ciò corrisponde il programma del 
Festival: un vero e proprio riconoscimento della forza culturale di una regione 
trilingue che vive di scambi. Il Festival si dedica soprattutto al sostegno e alla 
produzione di un teatro musicale nuovo e professionale.
Nel 2016 Giovanni Netzer aveva presentato insieme a noti rappresentanti 
della politica, dell’economia e della cultura il progetto per un nuovo teatro per 
Origen. Costruita dall’omonima Fondazione, che ha sede nel Castello di Riom, 
la torre in legno dipinta di rosso sul Passo dello Julier è un teatro temporaneo 
dedicato al teatro del mondo, rimasto attivo in diversi periodi dell’anno e 
che ha ridefinito il Passo come luogo dedicato alla cultura. Proprio perché 
temporaneo, sebbene la torre sia divenuta un simbolo nel territorio e con più 
di 100 spettacoli e circa 20.000 spettatori abbia riscontrato un ampio successo, 
come previsto, essa sarà smatellata ad agosto 2023; a seguito della pandemia 
che per ben 15 mesi ne ha impedito l’utilizzo, due anni dopo il termine 
originariamente previsto.
L’emozione di assistere a uno spettacolo di teatro o danza in una struttura 
come questa, immersa e aperta alla natura a 2300 metri d’altitudine, nella 
quale anche la qualità dell’acustica è sorprendente, è unica e molto diversa da 
quella che si prova in un teatro classico.
Averla potuta vivere in questa occasione, e in una precedente quando il Passo 
era ancora innevato, è stato un privilegio arricchente del quale non posso che 
essere grata e che porterò nel cuore.
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animazione

Eh già: è proprio così! Le novità sono davvero tante e di un 
certo peso!
Il mese di Settembre è stato di passaggio: ci ha traghettato 
dalla programmazione estiva a quella autunnale. Il palinse-
sto è stato un po’ stravolto e adattato alle varie esigenze: 
strascichi di ferie, alcune attività che non sarebbero partite 
se non a mese inoltrato o, addirittura, in Ottobre e ancora 
un po’ di voglia di estate e “spensieratezza”.
Tuttavia, con Ottobre siamo proprio entrati nel nuovo e nel-
la avvincente esplorazione di nuovi conduttori, nuove pro-
poste e nuovi amici (soprattutto quelli a quattro zampe!).
Ovviamente alcuni dei nostri appuntamenti tradizionali non 
sono mancati: la lettura dei giornali e il commento dell’at-
tualità, giochiamo con la mente, Claudia la regina dei fiori, 
Alessandra con il laboratorio artistico, Valentina con la sua 
ginnastica dolce, le Note Sparse con i pomeriggi in musica e 
la celebrazione della Santa Messa.
In Settembre abbiamo avuto tre appuntamenti con il cine-
ma: il super classico “La banda degli onesti” con Totò che ha 
richiamato anche persone che generalmente non assistono 
alle proiezioni, “Anastasia” con Ingrid Bergman e Yul Bryn-
ner e il delicato e poetico “Pane e tulipani” di Silvio Soldini 
con Licia Maglietta.
Venerdì 9 La Residenza si è trasformata in un teatro e abbia-
mo ascoltato brani d’opera e d’operetta tra i più famosi che 
potevano essere richiesti direttamente dagli Ospiti.
Sono ripartite le lezioni d’arte con la nostra super Chiara 
Prevosti della cooperativa “Sull’arte” che per questo nuovo 
primo appuntamento ha parlato de “Il genio di Caravaggio. 

Da Roma a Malta sulle sue orme” con una ricca carrellata di 
opere.
Sabato 17 è tornata la tombola: sempre molto gradita e 
frequentata!
Del progetto parco diciamo già diffusamente altrove.
Abbiamo concluso il mese di Settembre occupandoci di una 
figura importante e emblematica non solo per la Chiesa, ma 
per la società in genere come quella del Cardinal Martini 
nel decimo anniversario della sua morte. Un pomeriggio 
arricchito anche da racconti, aneddoti e pensieri dei nostri 
Ospiti, non solo quelli milanesi.
Ottobre è iniziato con l’unico appuntamento cinematogra-
fico del mese, sempre all’insegna dei grandi classici della 
cineteca de La Residenza: questa volta abbiamo assistito a 
“Dramma della gelosia. Tutti i particolari in cronaca” con la 
strepitosa Monica Vitti affiancata da Marcello Mastroianni 
e da Giancarlo Giannini diretti dal maestro Ettore Scola che 
per la prima volta in Italia introduceva con questa pellicola 
nuovi modi di presentare una storia, facendo, ad esempio, 
parlare i protagonisti rivolgendosi direttamente alla mac-
china da presa e, quindi, al pubblico.
Il nuovo ciclo di letture ad alta voce a cura della signora 
Rosalba Canetta sono ripartite, benché un primo appunta-
mento fosse già in Settembre: invitiamo a leggere l’articolo 
riservato.
Ed eccoci alla prima importante novità che da questo mese 
accompagnerà gli Ospiti: “Appuntamento con il cane” vuo-
le favorire l’incontro fra i nostri Ospiti e un cane che ogni 
settimana cambia per razza e taglia accompagnati dall’ope-

Parola d’ordine: novità

di CLAUDIO CARRARA
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ratrice dell’associazione “Animal touch” Valentina Chiarel-
la, esperta, simpatica e coinvolgente. I primi appuntamenti 
hanno riscosso un grandissimo successo, creando allegria, 
movimento e riuscendo a far partecipare anche quelle per-
sone che generalmente sono più schive e riottose. Obiettivo 
sicuramente raggiunto!!!!
Sabato 8 avremmo voluto proporre la mostra dei lavori re-
alizzati dagli Ospiti durante il laboratorio artistico di Ales-
sandra in estate: purtroppo, proprio in quei giorni le notizie 
relative all’aumento dei contagi da covid hanno portato ad 
una cauta prudenza e tutte quelle attività che prevedevano 
presenza di tante persone in una stanza sono state riman-
date. Anche la mostra è, dunque, spostata a Novembre.
Anche l’altro dei tre appuntamenti inediti della nostra pro-
grammazione ha dovuto subire per lo stesso motivo uno 
slittamento e, anziché iniziare giovedì 13 dalle ore 11.00 alle 
ore 12.00, è andata a quello che sarebbe stato il secondo 

appuntamento, cioè giovedì 27. Inizia in questo modo una 
collaborazione fra la Biblioteca Civica di Malnate, il sistema 
bibliotecario della Valle Olona e la cooperativa “Vedo giova-
ne”. Gli operatori con appuntamenti quindicinali verranno 
per degli incontri letterari con i nostri Ospiti, ma la presen-
tazione nel dettaglio dell’iniziativa è rimandata al prossimo 
numero del nostro Notiziario.
Venerdì 14 è stata la volta della seconda lezione d’arte, que-
sta volta dedicata alla pittura femminile: “Artemisia e le al-
tre”. Le tre più famose ed importanti pittrici di Cinquecento 
e Seicento sono arrivate a La Residenza con i loro quadri: Ar-
temisia Gentileschi, Lavinia Fontana e Sofonisba Anguissola.
Infine, la terza grande, importante ed attesa novità autun-
nale: la musica e la sua storia. La musicoterapista Stefania 
Bai ci aiuterà a ripercorrere la storia della musica, appun-
to, come si è evoluta, il gusto legato alle diverse epoche, gli 
strumenti e tutto quanto altro è girato attorno al mondo 
della musica. Ne parliamo a parte e ne daremo conto me-
glio anche nel prossimo numero.
Infine, anche quest’anno sono tornati gli amici dell’associa-
zione Alpini, sezione di Malnate che ci hanno portato cal-
de, fumanti e gustosissime caldarroste ed il vin brulé che ci 
hanno fatto trascorrere un simpatico e squisito pomeriggio 
allietato anche dalle canzoni di Raffaella e Marco di Note 
Sparse.
È, dunque, partita la stagione autunnale e siamo contenti di 
tutte le novità e di come, fino ad ora, sono state accolte dai 
nostri Ospiti e curiosi per i loro sviluppi e per altre attività 
inedite ed inusitate!!!!
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Il Cardinal Martini

Nel 1979 venne nomina-
to Arcivescovo di Milano 
dal Papa Giovanni Pao-
lo II, il Cardinale Martini 
che ha lasciato di sé un 
ricordo indelebile.
La Sua personalità ba-
sata su un’immensa 
cultura, ma soprattutto 
sulla sua grande capaci-

tà di rendersi umile e disponibile con le persone di qualun-
que ceto lo avvicinassero, non potevano che aumentare la 
profonda stima che lo accompagnò durante la sua lunga e 
difficoltosa incombenza.
Torinese di nascita ha perfezionato i suoi studi universitari 
sulla materia che fin da ragazzo lo affascinava, il sacerdozio, 
la fiducia in Dio e nella Chiesa cattolica.
La sua mente ricettiva fece tesoro di tutto quello che poteva 
interessare il mondo e non vi fu argomento che non trattas-
se con competenza ed interesse per risolvere le questioni 
più critiche che gli venivano proposte.
Io non l’ho conosciuto di persona, ma attraverso i racconti di 
mio marito che l’ha incontrato più volte, ho capito che qual-
cosa di particolare emanava dal suo essere.
Poiché si recava spesso a Roma per colloqui, mio marito 
che, a quei tempi, era a capo di un ufficio turistico della CIT 
(Compagnia Italiana Turismo ) presso la Stazione Centrale di 

Milano, si occupava di far avere i relativi biglietti al Cardinale 
e al suo Segretario, che poi accompagnava personalmente 
al Pendolino.
Era stato inaugurato da poco questo treno rapidissimo che 
offriva un servizio di assistenza pari a quello degli aerei.
Il Cardinale gradiva questa cortesia perché mio marito aveva 
scelto per lui ed il suo Segretario i posti migliori, la sistema-
zione dell’immancabile macchina da scrivere che il Cardinale 
portava con sé e si assicurava con le hostess affinché ogni 
comodità fosse al loro servizio.
Al commiato, mio marito sapeva che il Cardinale gli avrebbe 
offerto la sua benedizione e quando rientrava a casa mi di-
ceva: “ Luciana, oggi mi sembra di essere un’altra persona; tu 
non puoi immaginare come ci si senta quando gli stai vicino“.
Il Cardinale Martini aveva una predilezione per la Terra Santa 
e dal 2002 al 2007 la sua residenza fu Gerusalemme, dove 
riprese gli studi per conoscere meglio la santità di questa ter-
ra e la cultura ebraica. Rientrò in Italia nel 2008 e si stabilì a 
Gallarate per curare la grave malattia che incombeva su di lui 
e che lo portò alla fine della sua missione.
Le sofferenze furono molte e purtroppo il 31 agosto del 2012 
il Cardinale Angelo Scola, suo successore, ne annunciò il de-
cesso. La sua salma venne esposta al pubblico nel Duomo di 
Milano e visibile giorno e notte da persone che giunsero a 
migliaia per rendergli omaggio.
Mi auguro che da lassù possa guidare le menti umane nel 
concepimento di un futuro migliore.

di LUCIANA GILLI

il ricordo
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Oggi primo incontro di Pet Therapy con Valentina di Animal touch 
abbiamo conosciuto Soya…la prima di una lunga serie di simpaticissimi 
cani che ci verranno a trovare.
Sorrisi e carezze!

Animal touch Pet Therapy APS
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elezioni

25 Settembre 2022:
si vota!
di VALENTINA MAUCERI

Non appena sì è cominciato a parlare di elezioni politiche si sono aperti tra 
gli ospiti de La Residenza dibattiti e confronti su quale, tra i vari schieramenti 
politici, fosse il più adatto alla guida del Paese. Scelta non facile che non ha, però, 
scoraggiato gli ospiti dall’aggiornarsi su programmi e promesse, su candidati e 
procedure di voto sia leggendo i quotidiani, sia parlandone fra loro sia attraverso 
la televisione. Per me, un entusiasmo inaspettato, devo ammetterlo, che ha 
però reso più leggero l’iter burocratico necessario ad ottenere per tutti i non 
residenti nella nostra struttura, regolare nulla osta al voto. Finché è arrivato 
il fatidico giorno delle votazioni: i tre delegati del Comune di Malnate, scortati 
da un rappresentante della Polizia Locale sono arrivati all’orario stabilito e 
dopo aver predisposto schede e verbali, hanno dato il via alle operazioni di 
voto: cabina elettorale, come sempre, la saletta abitualmente destinata agli 
incontri con i parenti. Gli ospiti, puntuali e tutti muniti di documento di identità 
e tessera elettorale, si sono messi in fila e con calma e pazienza hanno atteso il 
proprio turno per votare: fieri di poter ancora una volta esercitare un diritto così 
importante e di compiere il loro dovere di cittadini di un Paese che, purtroppo, 
ancora troppo poco tiene conto delle esigenze e soprattutto ben poco è 
consapevole del valore e del grande contributo che i nostri anziani danno ancora 
oggi al nostro Paese.
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la foto

Autunno
Abbiamo la fortuna di essere circondati da un bellissimo parco, e questo ci consente 
di immergerci, noi della Residenza, nella natura. Una natura che ci regala tutti i 
cambiamenti di stagione con tutti i diversi colori; in questo caso, per usare un termine 
molto alla moda, ci regala e ci fa godere il nostro foliage, comodi comodi; perché  
possiamo ammirare questa meraviglia con una passeggiata nei sentieri del parco, 
oppure seduti tranquillamente nelle nostre stanze, solo guardando fuori dalla finestra. 
La natura è un bene primario, da rispettare, e noi, qui, ci proviamo.

La direttrice 
Antonella De Micheli
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La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa 
per eventuali errori nella scrittura degli articoli. La passione con 
cui scriviamo, a volte, è nemica della perfezione dei testi. Ma è la 
caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura.

Via Paolo Lazzari, 25
Malnate - VA
Tel. 0332 426101
Fax 0332 861072
info@laresidenza.it
www.laresidenza.it

bacheca

Castagnata 


